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Nell’ultimo decennio abbiamo assi-
stito a un esponenziale aumento 

di volume e varietà dei dati disponibi-
li, e l’emergenza Covid-19 ha ampli-
fi cato ancora di più la necessità per 
le aziende di sfruttare quanti più dati 
possibili, in maniera veloce, al fi ne di 
accelerare il processo decisionale.
La virtualizzazione dei dati è una tec-
nologia che consente di soddisfare 
questa esigenza, fornendo viste vir-
tualizzate dei dati senza doverli repli-
care fi sicamente.
Emiliano Pierdominici, Partner & 
Channel Sales Director, Southern 
Europe & Middle East di Denodo, ha 
avviato una collaborazione di ricerca 
con Alberto Pezzi, professore di Stra-
tegia d’Impresa presso l’Università 
degli Studi Roma Tre, per compren-
dere il reale impatto dei progetti di vir-
tualizzazione dati sulle performance 
aziendali, pubblicando un primo stu-
dio che ha analizzato più di 170 pro-
getti di virtualizzazione dei dati in tutto 
il mondo e in 21 settori.
«Ci apprestiamo ad affrontare, nei 
prossimi 5 anni, un volume di dati di-
sponibili in tempo reale di 6 volte su-
periore ai livelli di oggi - puntualizza 
Pierdominici - questo signifi ca che, 
oltre a tante opportunità, dovremo af-
frontare anche molte sfi de, non solo 
tecniche, ma di business: le aziende 
avranno la necessità di capire cosa 
esattamente vogliono ottenere con 
questi dati. Abbiamo iniziato lo stu-
dio affi nché sia possibile individuare 
come sfruttarli al meglio per trarne il 
massimo vantaggio».
Dallo studio svolto in collaborazio-
ne con il Dipartimento di Economia 
Aziendale dell’Università Roma Tre, 
è emerso che i principali vantaggi 
sono relativi alla riduzione dei tem-

pi di accesso ai dati e alla velocità di 
realizzazione dei progetti. Questo ha 
un impatto positivo sulle performance 
aziendali in termini di: riduzione dei 
costi, aumento dei ricavi, e riduzione 
dei rischi.
«Riguardo all’aumento dei ricavi - af-
ferma Alberto Pezzi - abbiamo riscon-
trato dei benefi ci molto interessanti in 
termini di sviluppo di nuove aree di 
business come nel caso di un impor-
tante azienda manifatturiera che ha 
sviluppato un nuovo servizio di ma-
nutenzione predittiva e di servizi alla 
clientela di un’importante banca statu-
nitense durante la pandemia ».
Circa la mitigazione del rischio e la 
riduzione dei costi, lo studio realiz-
zato da Denodo in partnership con 
l’Università ha evidenziato come la 
virtualizzazione dei dati possa ridur-
re i rischi non solo nell’IT, ma anche 
nel business, garantendo la conformi-
tà a regolamenti come il General Data 
Protection Regulation (GDPR) e stan-
dard come l’International Financial 
Reporting Standards (IFRS),
«Un’azienda del settore del lusso - ri-

ferisce Pierdominici - aveva bisogno 
di proteggere la propria brand repu-
tation, e quindi la conformità ai re-
golamenti e agli standard vigenti era 
diventata un imperativo di business. 
Per mitigare il rischio, l’azienda ha 
quindi implementato una soluzione di 
virtualizzazione dei dati.
Abbiamo riscontrato signifi cativi be-
nefi ci in termini di riduzione dei costi, 
analizzando l’architettura di gestio-
ne dei dati di aziende estremamente 
complesse per natura ovvero compo-
ste da più sistemi sorgente e da più 
stakeholder di diversi gruppi aziendali 
che impiegano i loro strumenti per ac-
cedere ai dati. I vantaggi ottenuti da 
realtà di questo tipo sono legati alla 
riduzione dei costi specifi ci dell’attivi-
tà esaminata nell’ordine del 50-70% e 
alla delivery dei dati che è 5-10 volte 
più veloce».
Ulteriori approfondimenti possono es-
sere trovati nel working paper “Fast 
Data for Rapid Decision Making: Il 
ruolo della virtualizzazione dei dati”.
https://economiaziendale.uniroma3.it/
ricerca/pubblicazioni/working-papers/
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Il 5G rappresenta la tecnologia in-
novativa a più ampio impatto tra 

tutte quelle sorte e affacciatesi sul 
mercato negli ultimi anni. Ha avuto 
la capacità di indirizzare nuovi mo-
delli di business e di attirare l’atten-
zione di stakeholder verso il mondo 
telco rendendolo parte integrante di 
ecosistemi fi no ad ora chiusi alle te-
lecomunicazioni. Si pensi all’ecosi-
stema IoT che vede nell’assenza di 
latenza parte delle soluzioni ai pro-
pri mali.
Il 5G, al tempo stesso, presenta però 
una serie di complessità operative i 
cui processi di gestione sono diret-
tamente coinvolti nella valutazione 
della sostenibilità del modello. In 
tale contesto, Aubay presenta “Cell 
Overload Prediction” come soluzio-
ne idonea per una gestione opera-
tiva effi ciente ed effi cace in grado 
di massimizzare la produttività della 
rete e minimizzare i costi di gestione 
e le ineffi cienze. 
La divisione Telco di Aubay, con il 
supporto del Centro di Competen-
za della Digital Innovation, ha ipotiz-
zato e realizzato una soluzione ba-

sata su una rete neurale in grado di 
prevedere le aree e i momenti di so-
vraccarico permettendo in tal modo 
di ottimizzare gli interventi di gestio-
ne. Un successo ottenuto dal connu-
bio delle esperienze complementari 
condotte su temi di Intelligenza Arti-
fi ciale e Ingegneria delle Telecomu-
nicazioni.
Sono ormai alcuni anni che le con-
nessioni mobili hanno superato gli 
abitanti sulla Terra. Quasi 20 anni fa 
il 3G ha dato il via ad una abitudi-
ne, quella che alcuni hanno defi nito 
“corsa”, all’utilizzo di device mobi-

li non solo per la messaggistica e 
la voce. Come nel romanzo “Il nau-
fragio della Golden Mary” (1856), 
oggi non solo gli europei descritti 
da Charles Dickens si stanno indi-
rizzando verso il nuovo mondo rap-
presentato dal 5G. “Il nuovo mo-
dello di connettività - spiega Marco 
Appetito, Digital Innovation & En-
terprise Architecture Competence 
Center Director di Aubay Italia -, 
rappresenta l’ennesimo passo in 
avanti e arricchisce il parco servi-
zi disponibile non limitandosi sola-
mente ad uno ‘scontato’ incremento 

di velocità di connessione”. 
Diminuirà infatti il tempo di latenza, 
si moltiplicherà la “densità” dei di-
spositivi, sarà possibile classifi care 
i servizi e far si che abbiano priorità 
diverse. Rispetto alle reti 4G, quin-
di, la crescita non sarà lineare ma 
esponenziale: la velocità si moltipli-
cherà in media di 10 volte e di 100 
volte al suo picco; il tempo di latenza 
sarà oltre dieci volte più breve e la 
densità consentita almeno 100 vol-
te maggiore. Proprio come le altre 
tecnologie di connessione, anche il 

5G sfrutta antenne e frequenze. Lo 
fa, però, in modo più effi ciente del 
4G aprendo un nuovo “canale” fi no 
ad ora non sfruttato, quello delle fre-
quenze oltre i 26 Ghz che garanti-
scono più velocità e minore latenza.
I produttori di apparecchiature e gli 
operatori di telecomunicazione si 
sono già affrettati a testare e lan-
ciare questa nuova generazione di 
reti wireless, in considerazione della 
loro ampia gamma di applicazioni.
Ma quali sono vantaggi? “Innumere-
voli. Il 5G, oggi, permette agli esper-
ti di Digital Innovation di ridisegnare 
completamente la realtà che ci cir-
conda. La Smart city ne è un primo, 
chiaro ed esaustivo esempio”, affer-
ma Appetito.
Per lo sviluppo del 5G, però, non ba-
sta costruire la “rete”. È anche ne-
cessario che la rete sia suffi cien-
temente sicura e stabile per poter 
garantire l’esercibilità di servizi sem-
pre maggiormente complessi e “af-
famati” di banda. “A livello tecnolo-
gico, l’affi dabilità della rete è uno 
dei punti cardine per il successo del 
modello - spiega Appetito -. A cau-
sa dell’enorme numero di dispositivi 
M2M che dovrebbero accedere alla 
rete contemporaneamente, la “con-
gestione” e il “sovraccarico” sono le 
sfi de principali nel campo della pro-
gettazione dell’infrastruttura M2M 
5G ultra-dense”. 
Laddove la ricerca ha affrontato il 
problema attraverso lo studio degli 
schemi di stima del carico di traffi co 
corrispondenti ai due diversi proto-
colli di accesso, Aubay ha modifi ca-
to il punto di osservazione del pro-
blema e, partendo dalla conoscenza 
(training di reti neurali) della rete 5G, 
ha realizzato una “rete neurale” in 
grado apprendere lo stato di eser-
cizio della rete e di effettuare stime 

previsionali su eventi di sovraccari-
co. Dalle previsioni deriva la possi-
bilità di gestire, in maniera effi ciente 
ed effi cace, le azioni di distribuzione 
di carico e/o le azioni di manutenzio-
ne delle tuple “antenna, nodo, cella”. 
“I risultati sul campo hanno confer-
mato che nel complesso, in base al 
cluster di celle analizzate, il modello 
raggiunge un’accuratezza dell’80% 
circa: ciò vuol dire che nell’80% 
dei casi siamo in grado di prevede-
re correttamente se nella settimana 
successiva si verifi cherà un evento 
di congestione sul perimetro di ac-
cesso radio”, conclude Massimo 
Marino, Telco Network Business 
Unit Director di Aubay Italia.

La chiave per un processo decisionale rapido
La virtualizzazione dei dati di Denodo per nuovi modelli di business
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Un approccio innovativo per una gestione operativa efficiente dell’infrastruttura 5G
Con la soluzione “Cell Overload Prediction” di Aubay è possibile effettuare stime previsionali su eventi di congestione sul perimetro di accesso radio

Il CIM4.0 rappresenta la naturale con-
nessione tra i risultati della ricerca e la 

concreta fi nalizzazione di processi e pro-
dotti innovativi, al fi ne di rendere l’impre-
sa sempre più competitiva a livello globa-
le. Costituito da Politecnico e Università 

di Torino, unitamente a 23 primari partner 
industriali, CIM40 è il polo di riferimento 
per l’Industry4.0 e tutto ciò che riguarda 
il trasferimento tecnologico. Attraverso le 
due linee pilota, Digital Factory e Additi-
ve Manufacturing, realmente abilitate ad 

una produzione certifi cata, si supportano 
le imprese, in particolare le piccole e me-
die, a cogliere tutte le opportunità previ-
ste dalla transizione digitale. Non solo si 
possono anche testare nuove tecnologie 
funzionali a progetti o servizi competitivi; 

è possibile fruire di percorsi formativi per 
preparare i nuovi manager del 4.0 e an-
cora vedere fi nanziati progetti giudicati 
altamente innovativi grazie alla partecipa-
zione a dedicati bandi pubblici
www.cim40.com

CIM4.0: 
innovazione 
per le PMI

Lo sviluppo del “5G” è in corso; ad oggi non è stata ancora raggiunta la 
massima effi cienza possibile e non sono disponibili tutti i servizi che 

caratterizzano questa nuova architettura di rete. Nel momento in cui sarà 
completata, la rete avrà la possibilità di operare al massimo delle proprie 
caratteristiche e sarà quello il momento in cui farsi trovare pronti sia con 
meccanismi “intelligenti” per una gestione operativa effi ciente, sia con i 
“nuovi” prodotti e servizi che sfruttino completamente le nuove features 
dell’infrastruttura di comunicazione. 
Per essere in grado di sfruttare al massimo il momento di transizione verso 
il nuovo modello di rete, Aubay ha già avviato delle “tavole rotonde” con 
organi accademici di ricerca, esperti del settore (non solo in ambito tecno-
logico ma anche della comunicazione) in modo da iniziare il disegno e la 
progettazione dei nuovi servizi digitali (foresee the innovation). Sebbene il 
focus principale sarà legato all’effi cienza della rete, sono comunque stati 
avviati dei Brain Storming tesi a modellare i nuovi servizi: le nuove possibi-
lità indotte nel contesto dell’Internet of Things, la defi nizione di un “Digital 
Twin” per la classifi cazione della clientela retail solo per citarne alcuni. La 
spinta verso questi obiettivi sfi danti è resa possibile anche dalla presenza 
intorno al tavolo della facoltà di ingegneria dell’università “La Mediterra-
nea” di Reggio Calabria con cui sono in corso al momento lo studio dei 
modelli teorici della rete al fi ne di disegnare degli algoritmi di AI tesi ad 
ottimizzare gli ambiti del Transport e della Core Network.

Verso lo sviluppo del 5G
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